
 

CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 7 MAGGIO 2010, N. 
17533: gli elementi indiziari di colpevolezza del proprietario dell’opera abusiva ed il principio 
per cui in materia di abusivismo edilizio non è configurabile l’esimente dello stato di necessità. 
 
 
 
 
«…è noto che la colpevolezza del proprietario, in assenza di prove che sia stato egli stesso 
esecutore o committente delle opere, può essere desunta da elementi indiziari concordanti che 
denotino un suo concorso, almeno morale, all’esecuzione dei manufatti abusivi, quali la stessa 
disponibilità giuridica e di fatto del suolo, il comune interesse all’edificazione per soddisfare 
esigenze familiari, il fatto che abiti nei pressi della costruzione abusiva, che sia stato individuato 
sul luogo ed altri. ». 
 
 
 
«È stato … reiteratamente affermato da questa Suprema Corte che “In materia di abusivismo 
edilizio non è configurabile l’esimente dello stato di necessità, in quanto, pur essendo ipotizzabile 
un danno grave alla persona in cui rientri anche il danno al diritto all’abitazione, difetta in ogni 
caso il requisito dell’inevitabilità del pericolo.” (sez. III, 19 settembre 2008 n. 35919, Savoni ed 
altro, RV 241094; sez. III, 12 novembre 2007 n. 41577, Ferraioli, RV 238258; sez. III, 9 giugno 
2006 n. 19811, Passamonti; sez. III, 4.12.1987 n. 12253; 17.5.1990 n. 7015) ».  
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